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Una boccata d'arte con l'installazione di Fato
Le opere dell'artista pescarese esposte all'aperto, protagonista con "Fiamma d'Amore Viva" ad
di Manda Ferrara
/ l'ESCARA

«La bellezza del mondo, nel
suo paesaggio, brucia gli occhi;
bisogna arrendersi, sventolare
una bandiera bianca sporca
delle ceneri che cadono dagli
occhi, farla pulite dal vento,
per poterli curare; prima di di-
pingere (ancora),,. Con occhi
incendiati di bellezza manco
Fato ha guardato, dipinto, dato
fuoco e infine restituito al visi-
tatore la storia del borgo mar-
chigiano di Acquaviva Picena,
in provincia di Ascoli, uno dei
venti borghi italiani coinvolti
da "Una boccata d'arte", pro-
getto d'arte contemporanea
diffuso e corale realizzato da
Fondazione Elpis in collabora-
zionecnn Galleria Cnntinra.
"Fiamma d'Amore Viva (il

cielo e la terra non appartengo-
no alla parola)" ë l'installazio-
ne che l'artista abruzzese (Pe-
scara 19791 quotato tra i più si-
gnificativi adisti italiani della
sua generazione, da iati e per
tutto il mese presenta nell'anti-
ca fortezza picena. Opere inedi-
te e più recenti rll Fato sono
esposte dentro e fuori le torri e
nella chiesa romanica. di San
Rocco, bellezza del paesaggio
vergata a fuoco dall'arte con-
temporanea. Ieri, serata inau-
gurale con "sorpresa", accesa
da un'azione artistica in trut-
dem con il filologo Gianni Gar-

L'artista Matteo Fato

reca, dalle torri di avvistamento
in Fortezza.

Il progetto si riallaccia alla
metaforica funzione comunica-
tiva della fiamma, racconta la
curatrice Adele Cappelli.
,Nell'antica frazione medieva-

le, il termine  'fuochi" identifi-
cava ï nuclei familiari residenti,
così Fato con "Fiamma d'Amo-
re Viva" tornaa contrassegnare
uno spazio intimo, di momenti
vivi alla percezione. L'opera di
Fato s'insinua dove cielo eterra

non appartengono alla parola e
affida a un'antica fiamma, ali-
mentata dallo sguardo dell'arte
e dai versi di Giovanili della
Croce, l'azione di accendere íl
borgo». Pittura dal vero, bellez-
za bruciante, desiderio di sal-

Acquaviva Picena
vezzo e di rinascita, la nuova vi-
ta che tutti cerchiamo dopo i
giorni sospesi Bela pandemia,
pare suggerire l'artista. Lo stu-
dio del paesaggio en plein air
da cui procede la sua pittura è
alce itrocieli'indagine,u.todali-
tà profondamente calata nella
sensibilità del contemporaneo
che Fato continua a sperimen-
tare facendo seguito all'installa-
zione a ciclo aperto nelle fore-
ste veniste del Parco nazionale
d'Abruzzo con Arteparco, la
scorsa estate. L'ingresso alla
mostra in Fortezza è contingen-
tato con mascherina obbligato-
ria e registrazione dati in loca
secondo il protocollo antico-
vid. Le installazioni nelle strade
del borgo sono sempre visibili.
Questi gli orari di visita: festivi e
prefestivi dalle ot'e 10 alle
t2,30e dalle 16 alle 1ft
F "Una boccata d'arte" tocca

anche l'Abruzzo con l'installa-
zione degli Atnonelio Ghezzi
(Nadia Antonello e Paolo Ghez-
zi) nel borgo medievale di San-
to Stefano di Sessanio. Per l'oc-
casione l'incantevole borgo af-
facciato sul Gran Sasso aquila-
no appare vestito di innumere-
voli bandiere che sventolano,
issate tra le case e i palazzi. Le
installazioni diffuse sono sem-
pre visitahili senza prenotazio-
ne, L'alzabandiera e l'ammai-
nabandiera ciel pennone avver-
ranno tutti i giorni fino all' 11 ot-
tobre.
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